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1  PREMESSA 

La Società SITAF, concessionaria dall’Autostrada A32 e del Traforo del 

Frejus, ha incaricato in data 20.07.2012 prot. 8888 il Consorzio Forestale della 

progettazione di un deposito per lo stoccaggio di materiali di rocce di scavo 

provenienti dal tunnel di sicurezza del traforo autostradale del Frejus in località 

“Sagne ex cantiere asfalti sintex” in Comune di Salbertrand.

Con deliberazione del 26 giugno 2009 n.43 il CIPE ha autorizzato il progetto 

definitivo della galleria di sicurezza nel programma delle infrastrutture strategiche 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 09 febbraio 2012 serie generale n.32. 

Il Comune di Salbertrand in data 03.07.2012 ha mostrato interesse per la 

riqualificazione di un’area degradata, da sistemare con il riempimento delle rocce 

da scavo provenienti dagli interventi del tunnel di sicurezza e successivo recupero 

ambientale, indicando alla SITAF la località “Sagne ex cantiere asfalti sintex”.

La SITAF ha valutato positivamente il recupero dell’area indicata dal Comune 

di Salbertrand ed ha affidato la progettazione al Consorzio Forestale Alta Valle 

Susa, Ente di gestione tecnica-economica dei Comuni consorziati, del deposito 

delle terre e rocce di scavo e del successivo recupero ambientale adottando le 

tecniche dell’Ingegneria Naturalistica

La SITAF in applicazione dell’art 35 delle “prescrizioni da risolvere in fase di 

progetto esecutivo, di cantiere e di esercizio” allegate alla delibera CIPE del 26 

giugno 2009, ha valutato positivamente il recupero dell’area indicata dal Comune di 

Salbertrand ed ha individuato il sito in località “Sagne ex cantiere asfalti sintex” per 

lo stoccaggio definitivo di circa 19.800,00 mc di smarino da sistemare in tale 

località.

Il sito individuato essendo a breve distanza dal cantiere per la realizzazione 

del tunnel di sicurezza del traforo permette una migliore razionalizzazione dei costi 

da sostenere per il trasporto e lo stoccaggio dello smarino. 

La redazione del presente progetto è redatta ai sensi del Decreto 10 agosto 

2012 n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce 

da scavo”. 
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2  RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

2a) Stato attuale del tratto oggetto di intervento 
Il sito in esame è situato nel territorio del Comune di Salbertrand, nel 

fondovalle della Dora Riparia, a quota m 996 s.l.m., compreso a Sud fra la 

massicciata della ferrovia Torino-Modane, a Ovest dal rilevato dell’Autostrada A32 

del Frejus e a Nord dal versante meridionale della Cima del Vallonetto, di 

prevalente proprietà ANAS. 

Sulla base del rilievo topografico, dei sopralluoghi tecnici, delle verifiche 

catastali dell’area, il sito indicato dal Comune di Salbertrand è risultato idoneo al 

deposito dei materiali di rocce da scavo provenienti dagli interventi del tunnel di 

sicurezza.

  Come si evince dall'anamnesi storica del sito esso si presenta 

attualmente in uno stato di degrado difficilmente sanabile, in tempi accettabili, 

attraverso la naturale dinamica vegetazionale. 
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 L'area interessata dallo stoccaggio delle terre e rocce di scavo è 

inserita sulle particelle catastali n° 119 - 252 – 121 – 122 – 123 – 124 – 125 - 128 – 

326 – 127 – 129 – 131 – 132 – 133 – 135 – 136 – 141 – 144 – 143 – 147 - 149 del 

foglio di mappa 21  del Comune di Salbertrand.. 

 L'accesso principale, da utilizzarsi per il conferimento degli inerti, è da 

intendersi dal tracciato autostradale A32 per quanto riguarda l’entrata in direzione 

Bardonecchia/Torino, e dalla strada statale del Monginevro (SS n°24) fino in 

località Ponte Beaume per quanto riguarda l’uscita proseguendo nuovamente 

lungo l’autostrada Torino/Bardonecchia. 

 La distanza minima dal centro abitato di Salbertrand è di circa 800 m, 

mentre la distanza minima nei confronti della Dora Riparia è di circa 300 m e di 

circa 50 m dalla rete ferroviaria. All’interno del sito è da segnalare il passaggio di 

un elettrodotto ad alta tensione. 
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2b) viabilità ed accessibilità all’area 
Il sito di intervento si colloca in un’area degradata denominata ”Sagne ex 

cantiere Asfalti Sintex” su terreni intestati alla società A.N.A.S s.p.a. e ad alcuni 

privati. L’area oggetto di deposito di terre e rocce da scavo confina a Nord con la 

viabilità di servizio dell’A32, a Est su boschi terreni privati, a Sud con la ferrovia 

Torino/Modane, a Ovest con l’autostrada A32 Torino / Bardonecchia. 

L’area è accessibile su strada asfaltata di larghezza media di 5 m, essa è 

attrezzata con tutta la segnaletica prevista dal codice della strada. 

In dettaglio, in uscita dal sito di deposito, i mezzi di trasporto si immetteranno 

obbligatoriamente sulla S.S.24  in direzione Ovest, verso Bardonecchia per circa 5 

km fino all’ingresso della rampa autostradale in loc. Ponte Beaume per prendere 

l’autostrada A32 fino a Bardonecchia, evitando in tal modo il passaggio nei centri 

abitati di Oulx e Bardonecchia.

In ingresso al sito di deposito, i mezzi provenienti dall’autostrada A32 in 

direzione Bardonecchia/Torino si immetteranno prima dell’entrata in galleria Pont 

Ventoux nella viabilità esistente di accesso all’area interessata dal deposito. 
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Inoltre per raggiungere l’area di deposito i mezzi di trasporto utilizzeranno 

esclusivamente una viabilità sovra comunale (S.S24, Autostrada A32) senza 

attraversamento di centri abitati e pienamente idonea al transito di mezzi industriali. 

2c) stato attuale dell’area 
L’area oggetto del deposito è stata in passato utilizzata per la realizzazione della 

galleria autostradale di Pont Ventoux come area di cantiere, officine e impianti di 

betonaggio. L’area è attualmente improduttiva sono rimasti ancora da smantellare 

un capannone in lamiera e un silos per la produzione di cemento. Il piano di 

campagna non è mai stato recuperato per usi agricoli. All’interno dell’area passano 

i cavi dell’alta tensione a circa 18 m da terra. Le acque meteoriche sono raccolte in 

canali esistenti. L’area è già dotata di viabilità interna. 

Area deposito 
rocce di scavo 
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2d) criteri progettuali 
Il progetto prevede di colmare la depressione del terreno mediante il deposito 

di rocce di scavo provenienti dal tunnel di sicurezza del traforo autostradale del 

Frejus per un quantitativo di circa 19.800 mc per la durata di due anni. 

Dovranno essere demoliti e trasportati in discariche autorizzate il capannone 

in lamiera e il silos per la produzione del cemento. 

L’accesso all’area è esclusivo per il deposito richiesto ed è dotato di un 

cancello. I materiali, già preselezionati e controllati nel cantiere di scavo del tunnel 

(Bardonecchia), saranno trasportati e depositati direttamente dagli automezzi nel 

sito da colmare, quindi saranno periodicamente spostati al fronte con pala 

meccanica, nonché compattati e livellati.

Nella formazione dei rilevati dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 

precauzione.

Al termine della colmatura e del raggiungimento delle quote di progetto sarà 

eseguito il recupero ambientale dell’area mediante la stesa del terreno vegetale, 

dell’idrosemina, della messa a dimora degli alberi e arbusti. Particolare attenzione 

dovrà essere adottata nella formazione delle cunette di raccolta e deflusso delle 

acque meteoriche che saranno convogliate dal versante nel canale esistente posto 

nella zona a sud dell’area lato ferrovia. 

2e)  evoluzione dei lavori di coltivazione e cronoprogramma 
La pianificazione delle operazioni di stoccaggio prevede il completamento dei 

lavori di deposito nell’arco di circa due anni, durante i quali l’avanzamento dei lavori 

potrà presentare periodi di accelerazione, rallentamento o temporaneo arresto, in 

funzione dalle esigenze della realizzazione del tunnel del Frejus. Nel corso del 

secondo anno verranno terminate le operazioni di recupero e ripristino dell’area. 

Prima dell’inizio dei lavori di stoccaggio del materiale saranno effettuate tutte 

le operazioni necessarie ad approntare il cantiere con la posa della recinzione e di 

tutti i necessari dispositivi di sicurezza previsti dalle vigenti normative. Saranno 
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quindi demoliti il silos e il capannone esistente e trasportati in discariche 

autorizzate.

Si segnala la necessità di approntare un sistema di smaltimento con la posa 

di una tubazione in pvc corrugato per la raccolta e lo smaltimento della limitata 

venuta d’acqua proveniente dal sondaggio S1 al canale esistente. 

Modellazione in 3D dello stato finale del deposito 

Tubo pvc 
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2f) Gestione viabilità durante la fase di cantierizzazione
 Il trasporto dei materiali avverrà con mezzi operativi che transiteranno: 

in entrata dal tracciato autostradale A32 in direzione Bardonecchia/Torino 

dalla piazzola prima della galleria di Pont Ventoux proseguendo sulla rampa di 

servizio e accedendo direttamente nell’area di deposito. 

in uscita dalla rampa di servizio proseguendo  sulla strada statale del 

Monginevro (SS n°24) fino in loc Ponte delle Beaume per rientrare sulla A32 in 

direzione  Torino/Bardonecchia. 

La SITAF concorderà con l’ente gestore della strada statale del Monginevro e 

l’amministrazione Comunale le modalità per la viabilità di cantiere 
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3. SCHEDA RIASSUNTIVA DEI DATI COSTRUTTIVI DEL DEPOSITO: 

- REGIONE: Piemonte 
- PROVINCIA: Torino 
- LOCALITÀ: “Sagne ex cantiere asfalti sintex” 
Coordinate Baricentro (Utm Wgs’84) 
E 334.556 N 4.994.006 
UBICAZIONE CATASTALE: N.C.T. Comune di Salbertrand – Foglio XXI 

particelle Intestato catastale 
119 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 

COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

121 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

122 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

123 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

124 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

125 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

127 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

128 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

129 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

131 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

132 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

133 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

135 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

136 REY LILIANA MARIA (RYELNM56R68H684T) 
Nata il 28/10/1956 a SALBERTRAND (TO) 

141 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

143 FAURE FIORENZO (FRAFNZ41R23H684R) Nato 
il 23/10/1941 a SALBERTRAND (TO) 

144 REY ALFIO (RYELFA48M20H684M) Nato il 
20/08/1948 a SALBERTRAND (TO) 
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147 FAURE FIORENZO (FRAFNZ41R23H684R) Nato 
il 23/10/1941 a SALBERTRAND (TO)

149 FAURE FIORENZO (FRAFNZ41R23H684R) Nato 
il 23/10/1941 a SALBERTRAND (TO)

252 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

326 ANAS S.P.A. ENTE NAZIONALE PER LE STRADE 
COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ PER IL PIEMONTE 
ROMA (ROMA)

N.B. i terreni intestati alla società A.N.A.S. s.p.a. sono in concessione alla 
società S.I.TA.F s.p.a.. I terreni intestati ai privati sono in disponibilità alla società 
S.I.TA.F s.p.a. per tutta la durata del deposito, al termine del recupero ambientale 
dell’area i terreni saranno trasferiti al Comune di Salbertrand. A tal fine in data 
20/09/2012 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 sono state formalizzate 
le modalità per garantire la realizzazione del deposito e del futuro recupero 
ambientale dell’area. 
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ANNI DI AUTORIZZAZIONE RICHIESTI: 2
Stimati dal seguente crono programma 
Preparazione dell’area di stoccaggio, demolizione capannone in lamiera e 

smantellamento del silos, realizzazione delle recinzioni e dei cancelli di accesso. 
Tempo previsto un mese. 

Stoccaggio per il deposito del materiale e recupero ambientale delle scarpate 
e delle superfici modificate. Tempo previsto circa 18 mesi. 

Recupero ambientale: 
Regolarizzazione e livellamento del materiale depositato, stesa del terreno 

vegetale, idrosemina e messa a dimora di alberi e arbusti, regimazione delle 
acque, rimozione delle recinzioni di cantiere. Tempo previsto circa cinque mesi 

DATI COSTRUTTIVI: 
- Superficie area in disponibilità  circa   7.185 m2
- Volume disponibile rocce di scavo:  circa 19.800 m3
- Potenza massima:    circa     3,50 m 
- Pendenza  massima della scarpata
   esaurita, dopo il livellamento:         27° 
- Spessore terreno vegetale:    circa     0,40 m 
- Volume di terreno vegetale da riportare circa   2.800 m3
- Classe di capacita d’uso: I classe 
- Falda freatica (minima soggiacenza) 933 m / slm
- Vincoli esistenti: nessuno 
- Distanze di rispetto: 
Traliccio Alta Tensione: minima a deposito ultimato 14,50 m 
Terreni limitrofi in proprietà e disponibilità ANAS dai privati  5 m 
Ferrovia: dalla base del rilevayo ferroviario   50 m 
Distanze dal centro abitato di salbertrand  800m 
Distanza dal torrente Dora Riparia 300m 
Recupero ambientale: ritombamento con terre e rocce da scavo, stesa del 

terreno vegetale, idrosemina e destinazione agricola a prato arborato. 
- Sistema di raccolta delle acque mediante cunette e fossi sulla superficie di 

riporto dei materiali inerti per l’allontanamento delle acque superficiali. 
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4. COMPUTO DEI VOLUMI DI RIPORTO 

R I E P I L O G O   M O V I M E N T I   D I   T E R R A 
    S U P E R F I C I   VOLUME PARZIALE VOLUME PROGRESSIVO 
SEZIONE DISTANZE     DISTANZE         
  PROGRESSIVE RILEVATO SCAVO PARZIALI RILEVATO SCAVO RILEVATO SCAVO 
1 0.000 0.00 0.00           
        7.10 0.70 0.00 0.700 0.000 
2 7.100 0.20 0.00           
        6.40 139.25 0.00 139.950 0.000 
3 13.500 43.32 0.00           
        16.50 1372.66 0.00 1512.610 0.000 
4 30.000 123.07 0.00           
        20.00 2956.02 0.00 4468.630 0.000 
5 50.000 172.53 0.00           
        20.00 3391.83 0.00 7860.460 0.000 
6 70.000 166.65 0.00           
        20.00 3046.44 0.00 10906.900 0.000 
7 90.000 138.00 0.00           
        20.00 2788.77 0.00 13695.670 0.000 
8 110.000 140.88 0.00           
        20.00 2654.18 0.00 16349.850 0.000 
9 130.000 124.54 0.00           
        11.80 1487.71 0.00 17837.559 0.000 
10 141.800 127.62 0.00           
        3.00 385.93 0.00 18223.488 0.000 
11 144.800 129.67 0.00           
        5.20 579.96 0.00 18803.449 0.000 
12 150.000 93.39 0.00           
        22.50 1050.63 0.00 19854.080 0.000 
13 172.500 0.00 0.00           
        27.50 0.00 0.00 19854.080 0.000 
14 200.000 0.00 0.00           
TOTALI   1259.86 0.00 200.00     19854.080 0.000 

5. PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 

La sorveglianza ed il controllo del materiale che viene depositato, sia riguardo i 

modi sia le quantità e le qualità dovrà essere regolarmente effettuata. La viabilità di 

accesso e uscita dei mezzi d’opera dovrà essere correttamente regolamentata 

dalla Sitaf e dagli Enti proposti prima del conferimento del materiale. La Sitaf in 

accordo con il Comune di Salbertrand decidono i modi e i tempi di utilizzo, a tal fine 

sono gli unici tenutari delle chiavi di accesso del cancello.

La Sitaf, per tutto il periodo di esercizio futuro, si impegna a: 

- assolvere tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi 

per la popolazione; 

- assicurare un tempestivo intervento in caso d’imprevisti; 

- garantire l’addestramento costante del personale impiegato nella gestione. 

- verificare costantemente morfologia del deposito con l’acquisizione di 

fotografie e controllo della volumetria residua; 
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6.   VINCOLI 
L’area in esame è esclusa dal vincolo idrogeologico imposto ai sensi del Regio 

Decreto Legislativo 30 dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione 

in materia di boschi e di terreni montani” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 

1924 n. 117) e della legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 “Nuove norme per gli interventi 

da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici - Abrogazione legge 

regionale 12 agosto 1981, n. 27” .

L’area in esame è esclusa dal vincolo di natura ambientale imposto ai sensi del 

decreto legislativo 03 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e della legge 

regionale 3 aprile 1989 n. 20 “Norme in materia di tutela di beni culturali, ambientali e 

paesistici”.

Per quanto concerne il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), le aree oggetto di 

intervento non sono interessate dalla perimetrazione delle fasce fluviali e al loro interno 

non sono cartografate aree in dissesto. 

L’area non è interessata da aree protette

7.  PARERI AUTORIZZATIVI DA RICHIEDERE 

 - Autorizzazione del progetto da parte del C.I.P.E. Comitato Interministeriale 

per la Programmazione Economica in ottemperanza alla prescrizione 35 da 

risolvere in fase di progetto esecutivo, di cantiere e di esercizio indicate nella 

Delibera del 26.06.2009 di seguito allegata. 
















